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« A udiamo, d u n q u e. di-
/\ -rendiamo, e confon-

diamo ivi le loro l in-
gue, cosi che nessuno più
e omprenda la parola di I
prossimo suo » Dopo il di-
luvio universale, in questa
In nuova pum/mno duina
n'.l arroganza degl'uomo Con
que l l« ivi » nella Bibbia -i
iiidica ovviamente quella
Babele-, che oniu t. divenni.i
-mommo appunto di confu-
-.one estrema Ma se voglia-
mo a t tua l izzare il discorso
biblico, in qui I'. « iv i » può
vedersi anche l ' I tal ia odier-
na, nella quale esiste una
obiettiva difficolta di lepce-
re nella nostra vita quoti-
diana e di operare consape-
volmente quelle scelte che
posano dare contenuti al
nostro modo di vivere o di
voler vivere

T u t t i abbiamo vissuto e
:onl:nuiamo a v i v e r e il
dramma della nostra demo-
rrazia. che ha avuto le sue
\ i t t ime nei c a d u t i di via Pu-
nì e nell'assassinio di Aldo
Moro, e che non trova so-
luzione di continuità, sia per-
( l i , non h.mno sosta ^ l i a.s-
-a.-smi po'itici. sia pure per-
che le forze politiche al di
là di certo atteguiamento
esteriore sono corrose dai
dubbi e dai rimorsi Le scel-
te sono indubbiamente d i f -
ficili, soprattutto oggi che il
non scegliere >• d i v e n t i l o
pra, i d: v i t a politica, come

Dalla parte di Sciascia
(e - in fondo - di Moro)

lo sono sempre state per i!
\>...--.ito: Ira Barabba e Ge-
M I . Ira i due volti di una
umanità tu t tav ia sofferente,
rlip p.on la.scia spazio a -en-
Iunen t i agnostici alternativi.
È si nipre una scelta conti-
nua ta , aìtalen.mte La let-
tura dell A fluire Moro di
Leonardo Sciasela e. per que-
sto un invi to .1 ripiegarci
dentro noi stessi, per ritro-
varci, meditando, immedesi-
mali nel Uicido sacrificio di
Moro, doppiamente lucido.
direi, perche programmato
dal;, due parti che in nome
di astratte utopie lo han-
no egualmente consumato
Ciò perche la disamina di
una \ icenda sconvolcente
quale quella di Moro. aP.a fi-
ne non M è ricolta che nel-
la credibilità dell'uomo, solo,
pe:cho lasci.no .solo, dinan-
zi a Dio ed a se stesso, e nel-
la condanna de'le idee e
delle ideologie, che sono ser-
vite da alibi per l'abbando-
no al'.a solitudine e per la
morte di un uomo.

Ma quel che più colpisce,
fra le incertezze, le contrad-
dizioni ed i soli intesi , die
hanno caraiten/zato la pub-
blici/unzione di un avveni-
mento t an to L- i . i ve i i l i n . i i -
i , ; .mento con il q t i a U Si

LO r i t e r r a da ogni
parte di a l len tare le u n in-
ni e ! < • passioni di - l u m a i o
le pani e le responsabilità

? di operare, nel momento
d e l i a confusione o della
s tanchezza , un vero e pro-
prio lavaggio collettivo di
coscienti Non a caso intorno
alla vicenda Moro come in-
torno al libro di Sciasela, di
pm puma che dopo !a sua
pubblicazione, si è scatena-
ta una polemica violenta,
de t ta la dalla paura di r i tro-
varsi denudat i e coinvolti.ed
accusat i nell 'affare Moro e
r.ella meditazione. tanto
a i u t a e penetrante, del'.o
scrittore siciliano

Molti han r i tenuto che la
bontà della predica fosse di-
rettamente proporzionale al-
1 a l te /za del pu'pito e per-
tanto colilni e sociologi, sto-
rici e le t terat i , fì'ologi e se-
nuoloci. hanno prodotto tu t -
ta una serie di analisi e di
c-nn-idera/ioni. che appaiono
come una fitta rete protet-
tiva tessuta per fugare dub-
bi e per lenire rimorsi Si.
pei che quando si opera m no-
me di una M u i e t . i t u l l i Ma-
ino stat i ( h : . l i l i a l i in i a n - a
e !e decisioni sJ SOM pre-t-
m nome di noi t u t t i Sul ni •
c l i i ' U c i d i - I la rompromivlone
p o l l i t e l i . rmtran.s:uenza hn
coperto debole^/e e timori,
ha «immolato, come nel co-
- M i i i M 1 di certe religioni nii-
i u ho. 1.1 M . , v u n n i . i umana
nd una ragion di st.no che
mal - a i i a u l i a alle caratte-

r i - t i c he della nostra società
d' 1 malessere.

Vorrei aggiungere che non
a molti e venuto in mente,
che d a l l ' a f f a r e Moro pote-
va scaturire il s e g n o del
cambiamento. Che. come di-
mo- t r ano !a trascrizione del
proosio e gli altri attentati.
Moro e un uomo scomodo
anche da morto, perche, co-
me ha scritto la Tornnbuo-
m sul Corriere ». egli con-
l'.nua a parlare, a parlare, a
parlare Parla ancora oggi,
col dibatt i to parlamentare in
corso, che mostra vive !e
vecchie -ohdarieta intransi-
genti, ed emarginate le vo-
ci umanitarie Cosi come vi-
vono la propria solitudine
e son segnati a dito coloro
che sfuggono all'omertà uf-
ficiale

Moro da uomo esoerto di
uomini e di cose, era stato
facile profeta, quando scri-
v e v a alla moglie alla fine di
apr i le - « E poi questo nuore
proprio in un paese scombi-
nato come i I t a l i a La fac-
cia è salva, ma domani gl i

i piangeranno p e r il
crimine compiuto e soprat-
tu t to i democristiani » Ed
e proprio quel che capita
E mi auguro che Si:
non debba mai assumere in
l i i l i quei ruo'.o che s.uh.t-
rov svo lge m RU-- I . I
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